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PRET{ESSA

Le nornative vigentl sia nazionali che regional I affldano alle
Province il coEpito di tenere sotto control lo glI aspettl qual l-
quantitat lvl degl i acqulferl utilizzati a scopo potablle.

E' per questo che da alcunl annl si è lavorato per real lzzate un
slstema inforhativo integrato fra tutti gll Entl direttaDente
lnteressati al controllo delle acque dl fa]da.

Si è pertanto costltuita una Banca-Dati alla quale parteclpano,
coI coordinanento della Provlncia dl Mllano, tl Conune dl Mi lano
il Consorzlo per I'acqua potabile e I rUSSL 75IIII che con Il
proprio PMIP effettua le analisl dei canpioni d'acqua prelevati
dal le rispett ive U.S.S.L..

Si provvedera' quindi ad un coinvolgimento fornale anche delle
USSL presso le qual i verranno istitulti I nuovi P.!l.I.p. e piu'
precisanente l,odi,Monza e Parab i ago .

Tale attività ha comlnciato a real izzaÍe i prlroi prodottl utili
nel 1988 sia con 1a creazlone di una rete di nonitoraggio
costituita da 182 Pozzi ed i cui risultati vengono annualnente
pubbl icati,sia con la redazione di monografle rigmardantl
specifici inquinant i qual l i nitratl ed I conposti organo-
alogenati,o
pubbl ici .

raccolte rigruardant i il censlnento del F'ozzi

Dopo questa prlrna fase nella quale sono state approntate tutte le
procedure necessarie a rodare il sistena,soprattutto per quanto
riguarda Ia regolaritar dei flussi infornatici, sl passerarad una
fase successiva con produzione dl epeciflci elaborati secondo
quanto verra'esposto più oltre.

Ci si augura che tale strunento diventando coEpletanente
operativo possa garantire una puntuale e speclfica conoscenza
dello stato qual i-quantltativo dell'acquifero anche per fornire
infornazioni indispensabi I i in occasione di partlcotari energenze
d'inquinamento quale ad esempio quella che si e' del lneata lo
scorso I rnaggio con I rentrata in vigore del valore t iraite di
Concentrazione Massima AJnmissibile nelle acque dest inate ad uso
umano dei composti organo-a I ogenat i (coI susseguente decreto di
deroga) ,e cone accadra' parinent t il 3L/L2/91 alla scadenza delle
deroghe sancite per altri parametri dr inquinanti coEe rlsulta
dal I 'al legata tabel la:



I' ELENCO COIIT'NI IN DEROGA AL D.P.R. N'E36 DÉL ?4/6/84
PER I PARAÍIETRI - FERRO, IIANGANESE. AI.II.IONIACA, NITRATI
AI SENSI DELLA DELIEERA G.R. N' 4f43947 DEL 1/A/89

COITUNE USSL Fe tln NO3 NH4

Abòàdià Cerreto 56 K x x
Agràte g. 6() x
Ai curz io 60 x
Bel lusco 60 x
Bertoni co 54 x x x
Bovisio n. 63 x
Brenbio54xxx
Buràgo lf. 60 x
Eusto G. 69 x
Càaelle L. 54 x ;< x
Càmbiàgo60xxxx
Canegrate . 69 x
Càponago 60 x
Càstiglione D'A 54 :< x ii
Cavacurta54xxx
Càvenàgo B. 60 x
Cesano l'l - 63 x
Concorezzo 60 x
Cornovecchio 54 :7 .:i :r
Desio 63
Fombio 54
Giussàno 62
Guardàftiglio 54 ii :i :,
Livràga 54 ;( ii :r
Hezzàgo éO x
I'luggio' 63
Ornago 60
Ospedaletlo L. 54 j{
Pàrebiègo 69 r
Ronco B. 60
Secugnago 54 r, t. Ì
Sennà Lodigiàna 54 x :i !i
Seregno 62 >:

Somagliè 54 ;i :i x
Sulbiate 60 )i
S. Angelo L. 55 x ;i .i
Vapr io D'Addà 59
Vare'lo 63
viltàsanta 64 :r

l(J 't't t7 ?3 t7 T0TAL I

LA DEROGA AI CITATI COHUNI SCADE TL 31/1?/9.1

C.M.A. Éono le seguenti : DpR 236 DEROGA
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La costltuzione di un sinÍle slsteDa I nfornat lvo, cont enent e dati
relatlvl allo stato qual 1-quantltatlvo degl I acguiferl inptegatl
ad uso potablle ha owlanente valore nel nonento in cul ,auperata
la fase organlzzatlva, i suol prodotti coninclano a rappreaentare
un val ldo ausllio sla al soggetti cortituentl il ElsteDa,sla
verso lresterno ad altrl Enti o prlvati ctttadlnt che vogliano
essere inforDati sullo stato qual itatlvo detle acque o che
vogliano effettuare ulteriort approfondlDentl in tal senso.

Secondo quanto eEerso nelle uttine riunionl del Gruppo di lavoro
relatÍvamente alla necessita',gla' ln questo stato lntzlale di
operatlvitar, di real i zzare opportunl prodotti si ritiene lnnanzl
tutto indispensabi le definire chiaranente I tre I lvel I t di
produzione che sl vanno delineando, distinti sia per 1l grado di
pubbl icizzazione rispettlvanente rlchiesto,sia per la speclflca
f lnal izzazione alla quale essl si rivolgono.

1) PUBBI.ICAZIONI PRINCIPAJ,I DI CARAÍÎERE GENEF,AIE

costitulranno il vero prodotto ufficiare det ra Banca Dati e
saranno rappresentative delle potenzlal ita' e dei contenutl del
sistema.Dovranno essere rrvorte a massrma publ lcizzazione anche
con veste tlpografica opportuna recante I'intestazione di tuttigli Ent i convenzlonatl.

Rappresentano i I cont lnuo aggiornanento det la conoscenza
gual itativa ( anal isi chiniche) ,quantitativa (piezonetrje) ed
i drogeo I og i ca {dat i struttural i) .

Owiamente nel corso del tenpo si potranno ideare prodotti sempre
piu' raffinat i e soprattutto rispondent i al le real i
necess i ta | , anche in relazione ai dati che, ora nancantl,
conlnceranno a conflulre nel sistena (stratigrafie,etc)nonche'
alla costituzione dei nuovl pMIp di Lodi,l.!onza e parablago,

2} PUBBLICAZIONI DI AGGIoRNAI,ÍENTo INTERNo

Si tratta di materiale
circolare fra Sli Ent i
informazioni sia di
anal i t ico, che indicazioni

di lavoro infornat ivo dest inato a
convenz i onat i . Pot rebbero contenere

carattere essenzlalmente chitrri co
piezonetriche.



Tale Daterlale,con opportune e ben lndlvlduate Eodalltar Potrebbe
essere anche Desso a dtsposlzione per consultazlone pubbllca,
speclflca esigenza dl dlvulgazlone gueata, voluta
dal I rAssessorato.

3} STUDI SPECIFICI

Se da un lato tale t ipo di real lzzazionl rappre8cDta un
sottoprodotto del slsteDa dallraltro esea rleulta eatremamente
inportante in quanto ne costltuisce il vero scopo attuatlvo
affrontando I problenl real I che al andranno df volta ln volta
ad identificare,divenendo cosi' pratlco Etrunento di lavoro.

Utllizzando in tutto o in parte I dati contenutl nel sl6tema,
ciascun Ente sara' in grado dl svolgere autononaDente per le
proprie specifiche necessitar e cot0petenze, studl partlcolari
riguardantl le svariate teBatiche esistentl rlservandosi
eventualmente anche la posslbllitar dl pubbllcaztone degl I stes6l
nel la nasslna autononla redazlonale.
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ESAI{E DETJ,A SIT{'AZTONE RTI.ATTVA
COIIPOSTI ORGANO-AIOGENATT

PRET.!ESSA

Cone noto il D.p.R. 236/gg prevedeva che la concentrazlone
Das6ina annlsalblle prevlsta ln 30 ufr/l (CMA) relatlva alconpostl organo-a I ogenat I entrasse in vlgore a far ter0po
daI I ' 8/05/91.
conteDporaneamente con decleto del Ministero delra sanita' venlvaderogata tale norna per tre anni elevando tale liDite a 50 ug/!cone nedia annuale di almeno 6 prel ievi di acqua effettuatt concadenza biEestraìe e con superarnentl rnassini nella nieura del20t , fatto questo che al di la' del le owie considerazlonl allopportunita' induce anche a notevoli probremi organlzzatrvt e.linterpretativi,sia per I'effettuazione clel le nurnerose anallsisia per il giudizio di potabilita'.

Conslderata la diffusa presenza nelle acque di falda dl questapericolosa famigl ia di ingulnantl sl er ritenuto opportunoeffettuare cone sperinentazione di operat lvi ta' det slstenainfornativo un'indaglne specifica tendente a dare,sulla basedelle analisi effettuate disponibili,ta nisura,la dinenslone e ladistribuzione del fenoneno ,

Per fare cior sl e I proceduto da un Iato evidenzianClo isuperanent i registrati oltre la soglla dl 3O ugll previstf dallanorroativa e daltraltro uti I izzando la sogl ia dei 6O ugll indtcatldalla deroga r5o+20$) per evidenziare ra portata cler ra prevedrbi redininuzione dt tal i superanentt.

cio' oltre a fornire una fondanentale tndlcazione di caratteretecnico-sclentifico servira, essenzialnente per valurareiI divelso inpatto che I 'entrata in vigore det la norhativaavrebbe provocato e quello reale che si verificherarattenuarodall| innarzamento delta sogria e cio'soprattutto laddove rapresenza di tale inquinante e, maggiornente diffusa.

Considerati tuttavia i tenpi ristretti a disposlzione pereffettuare tale prina indagine dovuti alla definitiva Dessa infunzione del sistena,si ritlene opportuno sottol ineare quanto
segue relativanente atla tipologia e natura del dati utilizzati:



1)Per quanto !ignrarda la Provincia di Ml lano le refertazionl
esaElnate e presenti nella banca datl riguardano tutte le acque
dl provenlenza freatica ivi conprese quel le di pozz!
noErentaneanent e scollegatl dalla rete ed in spurgo e pertanto non
rappresentano la situazlone del ta qual ita, del le acque
distribuite ed inmesse in rete,ma quel la delle acque presentl
nel I 'acqui fero e pertanto anche dl aree soggette a peeant I
inquinamenti spesso gla' notl.per quanto concerne -invece il
cornune di Mi lano non e' stato poseibile utillzzar.e le anal rsl
esistent i 1n quanto ri ferentesi essenzialEente a canplont
provenienti dalle central i che raccolgono le acque del ri6pettlvl
Punti di prel ievo e pertanto non rappresentat ive, a causa del
miscelamento, dello stato del I'acquifero utillzzato.

2lLe analisi di pozzo considerate si riferiscono a puntt diprel ievo aventi caratteri6tiche Etrutturar l dtfferenti (prlna
falda, falda profonda,rnist i) e non consentono pertanto al
tnomento,senza opportuni approfond i nent I . corlelazioni areal1
corrette.Si sta gia' operando tuttavia per poter suddivtdere infuturo tali inforrnazioni in nodo oEogeneo.

3) Per probleni legat I all'awvio del sistena,al carlcanento crerdati , a I I ' oroogene i z zazione delte codifiche nonche' al la tipologla
stessa delle analisi considerate (rete,pozzol ,rlsultelebbe ,aal unaprirîa verifica,assente un nutrero dl anal isi valutabil i
nel I 'ordine det 2o t der re anar isr grobarnente effettuate alal
PMIP.

Tale prodotto,per i probleni sopracitatr, rappresenta pertanto
una real izzazione iniziare gtezza che in futuro con l'affrnanenro
di tutto il sisterna potrar dlvenire sempre plu' efficiente erispondente agli scopi che ci si e' posti anche con I'ausilio ati
opportune elaborazioni graf iche e cartograflche.



PRI!ÍE INDICAZIONI

Si er quindi proceduto ad effettuare le opportune estraziont dal
sistema lnformativo per veriflcale ln partlcolare in modo
statistico quantl superament i sia della concentrazione nassina
anmlsslbile (C.M.A. 30 ug,/l),che del valore derogato (60 ugltI st
sono verificatl in Provincia di Mllano nel corso del prlno
selne6tre 1991 anche in relazione a guanto gla' dlsponlblle per
gl i anni precedent I .

DISIÎ,IBUZIOIÍE AREATE

Dalle cartine allegate riguardanti la di6tribuzlone aleale dei
p'ozzi contaninati da conposti organo-a I ogenat i {con esclusione
del le USSL 75 e 9) si ri leva con chlatezza la pesante
local izzazione di tall inquinanti nel territorio del Nord Mi lano
ed in quelli posti ad NORD-EST e NORD-OVEST nostrando al conteEpo
una sensile dininuzione per le aree poste a SUD.

Tale sltuazione è da nettere certaroente ln relazione da un lato
alla speciflca zona di produzione di questl polluenti e
dallraltro alla struttura dell'acqulfero ed alle sue
caratterist lche di scorrimento.

La pressoche' totale assenza di tati inquinantl nel Sud llilano e
Lod i g i ano , pot rebbe essere anche spiegata dal fatto che oltre alla
ninore inmissione in queste zone la cittar di tililano ed tl suo
hinterland con emungimenti nassicci costituiscono uno sbarramento
allravanzata lungo le linee di flusso,di tali polluentl.



EVOI,T'Z IONE TEI{PORAI.,E

Se sl considerano I datl dlspontbill relatlvl agll annt 1989,/1990
e 1991 per guanto sl dlsponga unlcamente det datl global I annual I
relativl al 1990, et possono tuttavla Ela'avanzare alcune
lnterpretazioni del lrevoluzione tenporale della preaenza dl
guest I pol luent i nelle acque.

Coare sopra espo8to t datt relativl alla provlncla du
Milano (esclusa pertanto la USSL 15/IIII si rlferlecono alle acque
di Pozzo e pertanto rapprerentano bene la qual ltà spectftca
degl i acquiferi sfruttat I .

Dal I 'istograrura nel quale sono stati mesgl a confronto I tre annr
relat lvalrente ai perlodi dtsponibl t i , sl può dedurre che la
sltuazione varl a seconda dei singoli territorl.

In particolare si nota che nentre i valorl nelle zone piu'
contaninate pernangono seDpre elevatl ,1n alcunl cast,
addirittura gia' nel prino ser0e6tre 1991 sl hanno degl I
increnenti (USSL 60 , 63 , 64 , 65 , 69 , 22 | rtspetto a quanto registrato
nel I ranno 1990.

Altri terrltori al contrarlo
dlnlnuzionl (USSL 61,66,7Ol .

preÉentano sene 1b i I I

Una anal isi piur corretta e dettagllata potra' essere tuttavla
effettuata quando sara' disponlblle tutto ll 1991 coneentendo gli
opportuni raffrontl con I'anno precedente.



cot{cI,usIot{I

Da quanto sopra esposto,pertanto, sl evldenzia con chiarezza
unrestesa e pesante sltuazione dt lnqulnamento dovuta in
particolare a tali speclflci pot luenti anche utl l izzando il
valore derogato, sltuazione questa che potrà portare pesantl
coneeguenze d'approwvlgionamento tdrtco a un gran nunelo di
popolazioni dopo la definltlva entrata ln vigore del valore di
concentrazione nassina atùùissibi le prevista dal D.p.R. 236/gg, a
seguito della chiusura del pozzi di emunglnento fuori norna a
Deno che nei tre anni di deroga concessl non si operr
fattivanente afflnche' tale 6ltuazlone venga correttarìente
r i dlmensl onata .

Tale fenoneno potrà essere affrontato oltre che con I'owla
rinozione dei grandi e plccol l puntl d'tumlsslone sparsl 6ul
territorio anche, seppure in teErpi lunghi ,nediante studi ed
approfondinenti mirati a rinuovere i focolai d'inquinanento,
consentendo con opportuni flnanzlanenti corrette bonifiche che
intervengano sul I racquifero nel suo conplesso con approprlati
interventi ln loco (serbatoio idrogeologlco e acque ivi contenutel
per riportarlo alle condlzionl naturall con presenza di acgue
atte all'uso potabile e che non necessitino di particolari
trat tarnent i .

In tempi relat ivanente brevi , tuttavla, sl potra' operare anche
nediante la pot ab i I lzzazione delle acgue provenienti dagt i
acquiferi contaminati con opportuni filtri attl a garantirne una
corretta innissione in rete,nonche'nediante il colleganento ad.
anel lo di vari punt i di prel levo per prlvi legiare I 'estrazione
nel le aree meno conpronesse.



RIASSUNTO PERCENTUALI DI SUPERAMENTO IN POZZ.A

valori oltre 30 ugn(')

Mancano USSL 75-MI e USSL 9-VA(Ceriano,
Co gliate,Lazzate,M isi nto,Solaro )

(') Percentuali di pozi con suPeramento del valore
di 30 ug/l sul totale di pozzi analizzati nel

USSL Vo1989
(marldic)

Vo 799O Vo 1991
(seri/siu)

54 0 0 0

55 0 0 0
56 ) 5 0
57 9 5 20

58 30 u 18

59 0 0 0

60 77 15 27

6l 0 31 0
62 4 5

63 38 '26 ?ó

& 45 31 31

65 & 35 37

6 52 53 25

6'.7 53 52 44

68 )) 49 41

69 6 0 t3
70 4 20 8
't1 20 0 31

72 13 30
73 6 0 0

74 74 8
,to 0 0 0



QUADRO RIASSUNTTVO COMPOST ORGANO-ALOCENATI

POZZI PUBBLICI gen/giu 1991 (*)
USSL Analisi

effetL
N.Analis

sup.CMA
N.Analisi
sup,60 ue/l

N Poz,i
znzlizqati

N Pozzi
oltre CMA

N.Pozi
sup.@ usll

Vo pozi
suo.CMA

Vo pozi
sun.6flu o/l

s4 16 0 0 15 0 0 0 0
55 0 0 0 0 0 0 ERR ERR
56 15 0 0 15 0 U 0 0
57 27 6 1 25 5 1 20 4
58 36 6 I 34 6 1 18 J
59 19 0 0 18 0 0 U 0
@ 19 4 J 19 4 3 2l t6
67 10 0 0 10 0 0 0 0
62 20 I 0 20 1 0 5 0
63 37 l1 5 34 9 4 ?5 t2a 3',1 12 5 35 1l 4 31 11
65 t9 1 19 1 37 )6 8 a

1 8 2 1 25 13
67 51 25 77 z7 72 8 44 30
68 39 t7 8 37 15 ,|

47 t9
69 8 I 0 8 1 0 13 0
10 13 t 0 72 1 0 8 0
77 l7 6 , 16 5 2 31 13
'14 20 6 a 20 6 2 30 10
73 2 0 0 , 0 0 0 0
74 13 2 2 t2 1 1 8 8
76 14 0 0 74 0 0 0 0

Mancano USSL 9(Ceriano,
Cogliate,I-azzate,Misinto,solaro)VA e
USSL 75 Milano (in quanto le analisi
vengono effettuate in centrale)

Concentrazione MaxAmmissibi le
CMA: 30 ug/l DPR 236188

Valore Max Ammissibile
Dec.Min.San. 8/5/91
SOug/t +tMo(fiuEI)

(i) Trattasi di analisi da pozo indicanti la situazione di inquinamento dell'acquifero
e pertanto non dell'acqua distribuita in rete.



COMP. ORGN0-AIOGENATI sen/giu 1 I I 1
% pozzí superiori a 30 e 0T ue/t"

45

N
35

30
!-
N25
d20
o' 15

10

5

0 54 56 58 60
qq q7 ro At

62 64 66 68 70 72 74
63 65 67 69 71 73 76

U.SSL

ffi % pozzisup.30 ug/l N o/opozi sup 60 ug/l
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PERCENTUALI DI POZZI CON SUPERAMENTI
VAL0RI DI 30 uglt

N
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